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Sentenza con motivazione contestuale

REPUBBLICA IT,A.Li.A.NA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
,ñTñIYIT Af F ñT DAìf,4Lt\t_c, ul\-all--D r-,rl r\L,rlvr¡r

II SEZIONE I-AVORO

Il giudice del lavoro, dott. ssa Antonianna Colli,

ptonunciando nella causa n. 29660 / 2013 R.Gá..C.

pfomossa S.R.L. in persona del legale rappresentaÍÌte Pro tempore (zvtr

G. CASTELLANO, E. MAZZOI,A)

contro ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZ^DEI GIORNALISTI ITALIANI

"GIOVANNI AMENDOI-A" - INPGI- in persona del legale rappresentante þr0 temþorc (aw. C.

GIORD,\NO),

avente ad oggetto: opposizione ai decreti ingiuntivi N.5334/201'3 e N.5498/2013,

osserva quânto segue.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con atto introduttivo depositato in Cancelleria il 05 agosto 2ol3,la patte ricorrente di cui in epþafe,

proponevâ opposizione ai decreti ingiuntivi meglio idendFrcati in oggetto, emessi dal giudice del lavoto

del Tribunale di Roma con cui era stato intim¿to il pagamento complessivo della sorruna di euro

12I.050,00 oltre accessori di legge e spese di lite, a titolo di omesso versamento di contributi assicurativi

dovuti non vetsati, telativamente alle posizioni dei giomalisti

-
-¡-

C
I, come accertato nel vetbale ispettivo N.29/201,L. Chiedeva la

revoca dei decreti ingiuntivi opposti, per insussistenza dei presupposti legittimanti la concessione,

dovendo ritenersi insussistente il rapporto di lavoro subordinato asseritamente tiscontrato in fase

ispettiva, fra la opponente e i giornzlisti relativamente ai quali eta stato svolto I'accertamento; eccepiva

che i rapporti di lavoro predetti avessero îatut^ autofloma, svolta con caratteristiche che esulavano da

quelle tipiche della subordinazione e concludeva per la conseguente declaratoria di insussistenza del

credito previdenziale reclamato dall'Istituto. Il tutto con vittoria di spese e di onorati.
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Deduceva, ¿ sostegrio della opposizione proposta, di essere ptopdetaria della testata giornalistica

settimanale "Il corr{ere sportivo", âttrâverso la quale gestiva la comunicazione sportiva della

associazione e, a üvello locale, dedicando patticolan attenzioni alle discipline sportive calcistiche

delle serie minod; che aveva, a tale scopo, sottoscrìtto un conftatto pet la fomitura di servizi con 1¿

predetta ¿ssociazione, in data 28 gennaio 2005, avente ad oggetto la rcdazione di aticoli sportivi; che le

prestazioni rese dai giornalisti di cui al verbale ispettivo, erano state rese in favore della associazione

sportiva predetta, in quanto essi stessi facevano parte di quella associazione, e pertanto, la prestazione

da loro effettuata costituiva adempimento della obbligazione sociale; che, pertanto, essi svolgevano

attività prevalente di promozione e sviluppo delle attività sportive per conto della associazione, di cui

erano soci, mentre l'attività giomalistica rappresentâva solo una minima parte delle prestazioni

complessivamente rese.

Si costituiva in giudizio la parte opposta, e contestava l'awersa opposizione perché infondata,

chiedendo la conferma dei decreti ingiuntìvi opposti.

La causa, inizialmente assegriata ad altro magistrato, veniva istruita documentalmente e mediante prova

testimoniale

Alla odiema udienza, tenutasi dtna¡zi a questo giudice, in defrnitiva sostituzione del precedente

ma¡¡istrato, all'esito della discussione, veniva decisa con pronuncia contestuale del dispositivo e dei

motivi dell¿ decisione.

MOTTVI DELI-A DECISIONE

L'opposizione non è fondata, e come tale non merita di essere accolta, con conseguente conferma dei

decre ti ingiuntivi oppos ti.

Preliminarmente, in termini generali, giova ricordare che nel giudizio di opposizione avverso un decreto

ingiuntivo, la parte opponente devolve al giudice adito la piena cognizione cuca la legittimità e

fondatezza della pretesa azionata nella precedente fase monitoria, mentre laparte oppostâ è chiamata a

dimostrare la fondatezza della stessa con una inversione dell'onere probatorìo, trovandosi la patte

opposta nella posizione di attore sostanziale e la parte opponente in quella di convenuto sostanziale, ìl

quale può anche limitare la propria difesa alla mera coritestazione della ptetesa dell'opposto; viceversa

continua a. gra.v^re su quest'ultimo, ai sensi dell'art. 2697 c.c.,l'onere della prova cbcala sussistenza dei

fatti costitutivi del diritto fatto valere nella fase monitoria.

In tale contesto, pertanto, il giudice della opposizione è chiamato ad accettare il fondamento della

pretesa Íatta valere col r'icorso per ingiunzione e, ove il credito risulti fondato, deve accogliere la

domanda anche a prescindere dalla regolarità, sufficienza e validità degli elementi probatori alla stregua

dei quali l'ingiunzione è stata emessa. Viceversa qualora egli riscontri una eventuale mancanza delle
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condizioni che legittimavario I'emanazione del prowedimento monitorio, oppure l'esistenza di

eventuali vizi nella predettâ proceduta, potrà teneme conto esclusivamente ai Ftni del regolamento delle

spese della fase monitorìa, come stabilito in più occasioni dalla giurisprudenza di legittimità, con

otientamento consolidato nel tempo (cft. Fra le tante, Cass. civ., 12 agosto 2005, n. 1'6911).

Sulla base di tali presupposti preliminari, pertanto, deve darsi atto come I'onere della ptova sulla

fondatezza della domanda già accolta in sede monitoria gravi interamente sulla odierna opposta, la

quale ha dedotto, a sostegno della fondatezza dell.e propde ptetese, la sussistenza di un vincolo

assimilabile a quello della subordinazione, fta i g¡ornalisti sopra indicati e la società opponente. A

nprova della correttezza delproprio operâto, ha rivendicato l'efficacia probatoria previlegiata dei vetbali

ispettivi red¿tti nella precedente fase amministrativa, da cui sarebbeto emersi i connotati della censurata

subordinazione.

Ebbene, a tale proposito, giova ricordare che i verbali redatti dagü ispettori dell'I.N.P.G.I. costituiscono

fonte di prova privileEiata soltanto in ordine agli elementi di fatto dagli stessi acquisiti e documentati, e

non anche in relazione alla qualiFrcazione giuridica dei rapporti contrattuali oggetto della loro

valutaztone: si veda, tra le tante confotmi, Cass. civ., sez. la'v., 1,2.8.2004, n. 1,5702, secondo la quale "i
uerbali redalti dagli ispettoi del lauoro, 0 clrltunqae dai fun{onari degli enti þreuiàen{ali, fanno fede fno a qaerela di

falro, ai ¡en¡i de//hø. 2700 cod. du., .rolo relatiuanente a//a loro proaenienTa dal rlttl.rcrittzre, a//e dichiara{oni a lui

rerc ed agli dltri fatti che egli atte¡li ¿vme auuenuli in va þresenla o da lai compiuti, mentlv, þer qut¿nto rigaarda le altre

cirmúanle difatto che egli rcgnali di aaere dccert¿ttl nel cor¡o dell'inchiesta per auerle aþPrere da te@ o in nguito ad altre

indagìni, i uerbali, þer la loro nalura di aÍto pabblico, ltanno un'attendibiÌità che þaò exere ìnJìnnata ¡olo da una

specifta þroua conlraria. Il nateriale raccolîo dal uerbaliçante deue, qaindi, e¡¡ere liberanente aþpreryato dal giadice, il
quale paò ualøtarne l'importanqa ai fni della prnua, ma non paò attribøirgli il ualore di uero e þroþrio accertameflll

addo¡¡ando all'opponente I'onere difornire laþroutt dell'in¡u¡¡i¡tenry deifatti conlestøtiglf'.

Sulla base delle ptedette premesse, non vi è dubbio che gravasse su parte oppostâ, nella sua qualità di

attore in seriso sostânziale,l'onere di provare in giudizio il presupposto per il vetsamento dei contributi

richiesti, owerosia la riconducibilità del rapporto di lavoro intercorso con la società opponente alla

spet;iet deI lavoro subordinato.

A,l riguardo, appare opporflrno premettere, in linea genetaie, che il codice civile non detta una nozione

di subordinazione né di contr¿tto di lavoro subordinato, limitandosi a definire il prestatore di lavoro

subordin¿to come colui che "¡i obbliga mediante retribø{one a collaborare nell'imþrua, pre¡lando il prErio lauoro

intelkttaale o nanøale alle dþendenry e ¡otîo la dire{one dell'imprenditord' (att. 2094) e che deve "ls¡entare le

diryoi{.oni per l'erecu4ione e þer la dbciplina del lauoro inþaúùe dall'inprenditore e dai collaboratori di que$o døi

quali gerarchicamente dþende" (art. 2104, secondo comma). Gli elementi essenziali di tale definizione
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codicistica sono dunque costituiti: 1) dalla collaborazione del lavoratore all'attività economica

dell'imptesa;2) dalla dipendenza dalf imptenditote;3) dalla cd. eterodireTione.

In particolare, per quel che tiguarda il caso di specie, lavalvtazione relativa alla naluta giomalistica della

prestazione deve effettuarsi con dferimento al tipo di attività in concreto svolta, che, pur

differenziandosi in rclaztone alle specifiche mansioni svolte (collaboratore rcdazionale, redattote, ecc.),

consiste essenzialmente nella raccolta di dati e nella trasmissione di notizie, nonchè nella analisi,

valutazione eð elaborazione di tali elementi, cori stesura dipezzi giomalistici.

A tale proposito, la giurisprudenza di legittimità ha precisato in più occasioni, che pet attività

giornalistica deve intendersi quella prestazione di lavoro intellettuale, della sfera della espressione

originale o di critica nelaborazione del pensiero, la quale, utiltzzando tl mezzo di diffusione scritto,

vetbale o visivo, è di¡etta a comunicare ad una massa indifferenziata di utenti idee, convinzioni o

nozioni, attinenti ai campi più diversi della vita sociale, politica, economica, scientiFtca e culturale,

owero nottzte taccolte ed elaborate con obiettività, anche se non disgiunta da valutazione ctìtica,

ponendosi il giomalista quale mediatore intellettuale tra il fatto e la diffusione della conoscenza di esso,

con il compito di acquisire la notizia dell'evento, valutame la riilevanza in Äazione ai destinatari e

confeztonare il messaggìo con apporto soggettivo e creativo (v., üa le numerose altte, Cass.Sez. L,

Sentenza n.17723 del29/08/20L1) .

I connotati sostanziali della subordinazione nel rapporto di lavoro giomalistico sono poi costituiti dal

" carattere di contínuità" e nel" uincolo di dþendenqa".

La peculiarità del vincolo della subordinazione, nel lavoto giomalistico, è data dalla natura intellettu¿le

della relativa attività, dal canttere creativo dell'opeta rcdazionale e dalla peculiarità dell'orario di lavoto

del dipendente, il quale conserva, pur nell'ambito delle direttive del datore di lavoto, unâ certâ

autonomia e discrezionalità.

Occorre cioè che il lavoratore assiculj con continuità, e in conformità all'incarico ricevuto, una

prestazione non occasionale rivolta a soddisfare le esigenze di informazione, con I'obbligo di pore a

disposizione dell'editore la ptopna opera, senza che esso vengâ meno tra una prestazione e I'altra.

Viceversa, il contratto di lavoro autonomo o parasubordinato si può rawisare se le prestazioni sono

singolarmente convenute (anche in base ad una successione di incarichi professionali), e se la

remunerazione viene subordinata allavalutaztone del lavoro svolto, da parte del cljrettore del ¡fomale, e

viene commisurata sulla singola prestazione o incarico.

Secondo la giurisprudenza di legittimità, cioè ". ..rono ønfgarabili gli estremi della ¡ubordina{one - tefluto c0nl0

del carallere matiuo del laaorl - oue ui sia lo ¡tabile interìmento della pruta{one rev dal giornali¡la nell'organiqTa{one

a{endale co¡ì da poler anicarare, qilantzmelto þer un apþreryabile periodo di tenpo, la nddi$à{one di an'eigenla

irfomøtiua del giomale allrauer¡o la ¡i¡tematica conpila{one di aúicoli w $ecifci argomenti o di rubriche, e pemanga,
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nelÌ'intervallo tra anapreúa4ione e /'a/tra, la diryonibilità del lauoratore a//e uigenry del datore di lauoro, nonþoîendo¡i

e¡c/adere la natura ¡ubordinata deÌÌa þre¡t¿lione þer il jkflo che il lauoratore ¿oda di una certa libertà di mouinento

ouuerv non ¡ia tenuto ad un orørioþredeterminøto o alla continuaþermanen<a ¡ul luogo di luuoro, néþerilfaÍtl ch€ Ìr¿

retribadone ¡ia commi¡arat¿ alle ¡ingole prutaùonì; cottilaitcono, þer contro, indici negatiui a/la rauui¡abilità di un

uincolo di wbordina{one la pøttai{one di pruta{oni ingo/anzente cnltuenat€ e relribuite, ancort;hé conlinuatiue, ¡econdo

la ¡truttara del conferimento di ana ¡eie di incarichi pmþrionali oauero fu ba¡e ad ana ¡ucce¡¡ione di incarichi fdaciari.

(Cass. Sez. Lav.Sez. L. Sentenza n. 8068 del02/04/2009\.

Deve darsi atto, che nel caso di specie, alla luce dei predetti principi giutisprudenziali, non si faccia

questione dello svolgimento di un'attività giomalistica fra la società opponente e i giomalisti citati

nell'accertamento, quanto piuttosto si discute sulla natura subordinata dell'attività pacificamente svolta

da parte dei giomalisti rinvenuti presso il locali aziendah facenti capo alla convenuta sostanziale, situati

in Torino alla vial in occasione dell'accesso ispettivo del20 marzo 20L'1..

A tale proposito, deve darsi atto come nei verbali redatti dagli ispettori, in quella occasione, si rileva che

tutti i giomalisti indicati nel medesimo documento, erano stati rinvenuti nella sera della domenica, tutti

addetti allo svolgimento delle operazioni di scrittura di atticoli ftnalizzata alla chiusuta del giomale, la

cui stampa settimanale era prevista per il lunedì successivo. Tutti i giornalisti dnvenuti presso tali locali

erano intenti a svolgere tale attività di redazione, ciascuno ad una postazione di lavoro dedicata,

facendo uso di strumentazione informatica dell'aztenda, e hanno reso dichiarazio¡i sulle modalità di

lavoro, che hanno indotto poi alla emissione del verbale di accettamento, ptesupposto dei successivi

decreti ingiuntivi opposti nel ptesente giudizio.

Ebbene, deve ritenersi che ai Frni della qualificazione dei rapporti di lavoro esistenti fra la società

opponente e ciascuno dei giomalisti individuati nel verbale ispettivo, non abbia nl.evanza la cucostanza

addotta a difesa dalla società editrice, ed avente ad oggetto l'esistenza di un contratto di fornitura di

servizi di redazione fralaJeditrice e l'associazio.r.- di cui i giornalisti erano soci.

Tuttavia, l'esame della documentazione prodotta da parte opponente, evidenzia che le deduzioni a

difesa, non siano rilevanti ai fini del decidete, dal momento che il predetto contrâtto di fomitura di

servizi (cfr allegato sette, fascicolo di parte opponente) aveva ad oggetto la fomitura di servizi di help

desk e conduzione di processi informatici, oltre ad eventuali servizi connessi e complementari alle

attività ludiche e sportive, senza che risulti in maniera espressa o comunque inequivocabile, la

riconducibilità dell¿ attività svolta da parte dei giomalisti, di cui al verbale ispettivo, alla attività oggetto

sociale della associazione J. Pertanto, deve titenersi che non abbia rilevanza, né connessione

diretta, la ctrcostanza che tutti i predetti giomalisti fosseto soci della associazione medesima.

A ciò si aggiunga che ciascuno dei giomalisti relativamente ai quali è stato svolto âccertamento

ispettivo, sono stati rinvenuti presso i locali aztendah. della società editdce opponente, pacificamente
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proprietaria della testata g$ornalistica denominata , alla quale stavano lavorando al

momento dell'accesso ispettivo, e per la quale è emerso lavorassero con continuità fornendo il loto

apporto di collaborazione ai fini della rcdazrone del giomale. Pertanto, nei fatti accettztj. in fase ispettiva

pnma, e confermâti in giudizio poi, come si avrà modo di tilevare, è emerso che sia intetcorso un vero

e proprio rapporto lavorativo fta i predetti giomalisti e la società editrice opponente, senza che rilevi il

râpporto sociale con l'associazione di cui essi etano soci. Peraltro, gli stessi ispettori hanno rilevato per

ciascuno di essi l'esistenza di un rapporto â tempo parzrale aI 30o/o, per lo svolgi.mento delle mansioni di

redattore ordinar{o, nei periodi individualmente identiFrcati nel predetto verbale, con conseguente

compatibilità dello svolgimento dell'attività g'iornalistica, per conto dell¿ società opponente, con

qualunque altra attività eventualmente svolta in adempimento dell'oggetto soci¿le della associazione

-Quanto alla qualificazione del rapporto di lavoro con la società editrìce di ciascuno dei giomalisti di cui

al verbale ispettivo, deve darsi atto che nel corso della istruttoli.a testimoniale acquisita nel corso del

giudizio, è emerso quarito segue.

Il testimone citato da parte dell'Istituto previdenzi^le,

posizioni dei giomalisti coinvolti nell'accertamento, dichiarando di conoscere dfuettamente dei fatti

oggetto di causa, in quanto collaboratote estemo della società opponente, dal dicembte 2004 al luglio

2006, nonché dall'agosto 201.2 sino al luglio 201.3, e quindi caporedattore della testata giomalistica "Il

dall'agosto 2006 al lugbo 2012. In particolare dferito: "Lule eta anche lei

presso la rcdaztone del corriere sportivo, ma non ricordo quando e per quanto tempo, sicuramente pet

un periodo più limitato del mio, mi pare nei primi anni della mia esperienza di Capo redattote. Dal

momento che i giornali usciva i1 lunedì, era necessario che essi stessi in rcdazione la domenica. Non

c'era alcun obbligo di orario da rispettare, ma dipendeva dal tempo necessatio alla scrittura e

irnpagþazione dei pezzi. Occorreva solo rispettare l'orario delle 22.30 che era coincidente con la messa

in stampa del giomale. Non c'eta alcun obbligo di entrata e uscita in determinate fasce ora,Åe." Quanto

alle attività concretamerite svolte dalla predetta giomalista, il testimone ha confermato integtalmente

che essa svolgesse le attività speciFrcamente capitolate al n.3 di cui alla memotia difensiva, vale a dire 1¿

reahzzaztone delle pagine del settore sportivo calcio che occupava citca quatto-cinque pagine della

testâta, prowedendo alTaÅcerca del materiale, selezione delle notizie, servizi e interviste, redazione dei

pezzi e titolazione, editing degli impaginati, coordinamento degli stessi con la sezione grafica della

rcdazione e coordinamento con i collaboratori esterni che scr{vevano le pagúne. Relativamente a tale

attività, il testimone ha dichiarato che si tratt¿va di "attività tipiche del redattore che aveva una

postazione di lavoro fissa. La 

- 

¿veva tale postazione benché non sia in grado di ricordare

esattamente in ragione del tempo trascorso, posso ragionevolmente dichiamre che svolgeva tali
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ha riferito in ordine a tutte le
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attività... fucordo che partecipava alle riunioni periodiche. Erano presenti anche il rlitettore e il

vicedirettore che davano gli orientamenti sul taglio del giornale (quanto spazio date al singolo pezzo,la

posizione nella pagina". Il testimone ha quindi confermato che la giomalista partecipzva alfe riunioni di

tedazione che venivano tenute mediamente ogni settimana o 1.5 giotni, unitamente agli colleghi della

rcdazione e ai direttori e vicedirettore, nel corso delle quali veniva organizzata la matena del giornale

che sarebbe uscito in edicola, con la dlevanza da dare ai singoli eventi, e l'individuazione delle nottzie da

sviluÞÞare (in tali termini l'oggetto del capitolo4 della memoria difensiva ha testualmente letto al

testimone). E ancora specificamente: "La 

- 

era tenuta a rispettare gli orientamenti che le

venivano richiesti in tali riunioni. Oltre alle situazioni che ho descritto non erâ tenuta dal

comportâmento attività dal direttore/vicedùettore. Aveva una postazione fissa di lavoro con gli

strumenti che erano messi a disposizione da giomale. Come tutti i redattori aveva fra le sue competenze

I'tmpag¡nazione. Si usava un softwate che tutti i redattori usavano in quanto cancato sulle tìspettive

postazioni che erano collegati in rete. Non so se vi fossero credenziali di accesso individuali... Posso

rlire che le sostituzioni di colleghi assenti erano nella normâ per tutti i redattori, ma rion posso ricotdare

la misura in cuiJa lo abbia fatto. Io come tutti i redattori eravamo pagati con uria somma mensile

forfettana che prescindeva dal numero dei pezzi scritti. Non ho mai visto il momento in cuiJ

veniva p^g^t^, mâ quanto riferito lo so per avedo âppreso direttamente dai redattori... In caso di

¿ssenza, i redattori dovevano comunicare le assenze pet consentire una dorganizzazione del lavoro

venivano contattati dallaredazrone Per tali ragioni.... Tali citcostanze posso confermate nei contenuti

anche petJ Circa non ricordo quante ore stesse

in rcdazione, e comunque vale per lei quanto riferito per le altre posizioni. Posso solo dite che la

dcordo più presente in rcdazione. Faceva comunque il redattore. Ricordo che

stâto presente in redazione con minore assiduità e comunque per un periodo di tempo molto più breve.

-r.icordochesiastatainredazionepefpocotempo,anchesenonricordoprecisamente,le

sue attività erano le stesse già descritte. è stato il rlirettore in periodo che non rìcordo

precisamente, forse 2006-2007. Ricotdo che stava in rcdazione la domenica tutto il giomo come gli

alri. Non ricordo quanto stesse neglì. altri giomi, anzi in certi periodi era meno ptesente perché

impegnato nella stesura di alcuni libri. Nel suo ruolo apicale sctiveva molto pezzi editoriali e si

occupava del coordin¿mento dei redattori e capo redattoli. I collaboratori estemi non erano di sua

competenza. Nelle riunioni redazionali le sue posizioni erano decisive non erano contestati. Dava Ia

stesura del timone (elenco delte pagine con lo spazioda assegnare aivtnsettori) in coordinamento con

il vice direttore ricordo che la sua presenza in redazione fosse più discontinua,

nel senso che era preseflte quando era redattore. In alri periodi era collaboratore esterno e pertanto

non veniva in redazione. Anche posso confermare quanto relativo alle ptecedenti posizioni di redattore.
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aveva ruolo di cemiera fra il direttore e i capi redattori e in caso di assenza del primo

ne faceva le veci. Aveva il coordinamento di alcune pa6fne, se delegato, poteva comunque prendere

posizione sulla imponznza di alcunt pezzr... Gli eventi esterni venivano seguiti in maniera particolare

da chi cvtavz- le pagine sul calcio, specialmente il sabato. In taü giomate I'uscita estema impegnava per

tutta la durata dell'evento e anche pet gli altrì sport. A ciò si aggiungeva la scrittura del pezzo che

poteva essere fatta sia in rcáazione che dirett¿mente a casa. Non sono in gado di ricordare quanti pezzi

venivano mediamente scritti a settimana. In caso di assenza non c'era bisogno di alcuna autoÀzzazione

da parte del ditettore o coordinatore, ma bastava la comunicazione ai fini organizzativi. Poteva capitare

che in conseguenza di assenza qualche redattore si cetcasse anche all'ultimo per non lasciate la pagina

bfanca".

Il testimone citato da parte oppon..tt.,E dopo aver descritto le attività che svolgeva

in qualità di socio della associazione]., nel corso della settimana, relativamente alle quali valgono le

considerazioni sopra esposte sulla rilevanza at fint del decidere,ha dichiatato di aver lavorato presso

l'redazione della società editrice opponente durante il fine settimana, confermando integralmente le

dlchiarazioni rese dinanzi agh ispettori in sede di accesso ispettivo. Analogamente, anche il testimone

citato da pafte opposta, di cui alla deposizione che ptecede, che ha confermato integralmente le

dtchrarzzioni e la sottoscnzione di cui al verbale ispettivo.

Tutte le dichiataztotrj rese dai giomalisti sentiti dagli ispettori, nella precedente fase, non sono state

oggetto di contestazione specifica, con rifed.mento ad alcuno dei soggetti sentiti, nel ptesente giudizio,

cosicché tale circostanza, unitrmente ad una valutazione complessiva di tutti gli elementi di ptova

documentalmente acquisiti, consente di conferire a tali verbali un valore probatorio particolarmente

rilevanti ai hni del decidere, senza dover mettere ulteriori mezzi istruttod. A tale proposito, si ritiene di

poter richiamare la giurisprudenza di legittimità sull'atgomento, a mente della quale "in ordine alla

efficacia probatoria dei verb¿li ispettivi, deve rilevarsi che l'esclusione di una efltcacia ditetta ftr'o a

querela di falso del contenuto intrinseco delle dichiarazioni rese agli ispettori dai lavoratori non implica

che le stesse siano prive di qualsivoglit efftcacia probatoria in difetto di una loro conferma in giudizi;

ove le dlchiarazioni dei lavoratori siano univoche infatti, il giudice può ben r{tenere superflua

l'escussione dei lavoratori in giudizio mediante prova testimoniale, tanto più se il datore di lavoto non

alleghi dimostri eventuali conuaddizioni delle dicliarazioni rese agli ispettori in grado di inficiare la

attendibilità. Si è infatti afferrnato dalla giurispntdenza di legittimità (Sez. lav. Sentenza N. 15073 del 6

Sugno 2008; Sentenza N. 3525 del 22 febbraio 2005) il principio, cui si era attenuta la sentenza

impugnata, e al quale va data continuità, secondo il quale i verbali tedatti dai ñtnzionari degli enti

previdenziali e assistenziali o dell'ispettorato del lavoro fanno piena prova dei fatti che i funzionari

stessi attestino awenuti in loro presenza, mentre, per le altre cfucostanze di fatto che i verbaltzzanÍ.
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segnalino di avere 
^ccettato, 

il materiale probatorio è libet¿mente valutabile e apprezzabtJ.e dal giudice, il

quale può anche considerarlo prova sufficiente delle circostanze nfente al pubblico ufFrciale, qualora il

loto specifico contenuto probatorio o il concorso d'altri elementi renda superfluo l'espletamento di

ulteriori mezzi istrutton" (cft Cass. N. 10427 /201,4).

Deve quindi ritene¡si che, relativamente a rutd quanti i soggetti per i quali è stato tedatto il verbale

ispettivo, presupposto dei decreti ingiuntivi opposti, vi sia stato lo svolgimento di un'attività di natura

giornalistica, continua e costante nell'atco temporale individuato per ciascuna delle posiziottt, frnalizzata

a garantfue la copertura infotmativa di tutti gli eventi sportivi che si verificavano e che erano stati

ritenuti meritevoli di approfondimento da parte del direttore e vice direttore.

La peculiarità dell'attività svolta dal giomalista, avendo n^tvla intellettuale, pertanto, sulla base degli

elementi raccolti consente comunque di essere ricondotta nel caso di specie al vincolo della

subordinaziorie, pur se attenuato rispetto ai canoni tipici, specialmente con rifedmento agli ordinari

elementi sintomatici, come dtiene concordemente la giurisprudenza di legittimità (cfr, in tal senso, fra le

più recenti anche Cass. 9681 /2016). Si deve q"itrdi titenere che, anche quando prevale la caratteristica

della collabotazione, rispetto ¿lla classica eterodirezione, può ritenersi sussistente il vincolo della

subordinazione quando l'attività prestata sia resa in maniera continuativa, e le prestazioni svolte siano

otganiche nell'ambito della organizzazione dell'impresa, in tal modo coniugandosi il rapporto di lavoro

subordinato con il carattere essenzialmente creativo ed autonomo del lavoro giomalistico.

Sulla basc di tali principi, deve qoindi ritenersi che nel caso di specie tutti quanti i giomalisti per i quali è

stato svolto l'accertamento ispettivo, abbiano svolto attività intellettuale continuativa ed essenziale ai

fini della rcdazione delgiomale, e della suauscitain edicola acadenza settimanale fissa, seguendo a tale

scopo tutti gli eventi sportivi individuati dalla rcdaztone, partecipando in m¿niera organica alla

pianiftcazione del lavoro, con cadenza settimanale o quindicinale, e comunque prestando l'attività tipica

del redattore, nell'ambito di un contesto aziendale otganizzato, che faceva afnid¿mento sul contributo

intellettuale da ciascuno di essi offerto.

Pertanto, deve ritenersi che le dichiara;zioni acquisite complessivamente nella precedente fase ispettiva,

e non smentite nel corso del presente giudizio, consentano di valutare la sussistenza di un vincolo di

subordinazione specifitcamente dcondotto all'attività giomalistica, nel rapporto di lavoro esistente fra

ciascuno dei giornalisti di cui al verbale ispettivo e la società editrice opponente. E ciò, a prescindere

dalla veste formale di conüatti di lavoro autoriomo stipulati nel medesimo periodo di tempo, sulla base

del comportamento complessivo tenuto dalle parti, così come rilevato a posteriori.

In definitiva, atteso che l'analisi delle risultanze processuali ha evidenziato che i menzionati lavoratori

hanno svolto nei periodi in esame un'attività subordinata avente ì connotati tipici e peculiati di un

lavoro ptopriamente giomalistico, deve ritenersi la correttezza delle rjsultanze di cui all'accertamento
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ispettivo che h¿ costituito il presupposto per il recupero dei contributi non versati âttraverso i decreti

ingiuntivi opposti.

L'opposizione, pertanto, deve essere ngettata perché non fondata.

La condanna al pagamento delle spese di lite segue la tegola della soccombenza, con liquidazione come

da dispositivo.

P.Q.M.

Il Giudice, uditi i Procuratori delle parti, disattesa ogni diversa istanza, eccezione e deduzione,

definitivamente pronunciando,

-rigetta l'opposizione e, per l'effetto, conferma i decreti ingiuntivi n. 5334 /2073 del31 maggio 201.3 e

n. 5498/2013 del 6 Sugno 20L3, emessi dal Tribunale di Roma - sezione lavoro;

-condanna parte soccombente al pagamento delle spese di lite che liquida in complessivi euro 4488,00

per compensi, compreso il rimborso forfettario per spese generali, oltre Iva e cpa come per legge.

Roma, 8 maggio 2018

Il giudice

Antonianna Colli
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